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Oggetto:  L.R. n. 17/95, art. 6 ed art. 13. Piani di miglioramento ambientale e di immissione di 
fauna selvatica. Deliberazione n. 781 del 31.10.2006. Approvazione del progetto 
“Programma sperimentale di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno” 
presentato dalla Provincia di Roma e liquidazione pari ad € 56.250,00, quale  
anticipazione del 50% della somma impegnata, Capitolo T91600 del Bilancio Regionale 
anno 2010. 

 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE 
 
 
SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente “Disciplina 
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 17/95 che, all’art. 13 comma 1, prevede che le Province 
predispongano programmi di miglioramento ambientale tesi alla riproduzione naturale della fauna 
selvatica nonché piani di immissione di fauna selvatica; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 450 del 29 luglio 1998, concernente: “L.R. n. 
17/95, art. 10. Approvazione Piano Faunistico venatorio regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 781 del 31/10/2006 avente ad oggetto “L.R. n. 
17/95, art. 6 ed art. 13. Piani di miglioramento ambientale e di ricostituzione di popolazioni vitali di 
fauna selvatica: realizzazione di  specifici progetti di reintroduzione della Starna (Perdix perdix)” 
con la quale sono stati approvati metodologie, indirizzi e schemi progettuali per la realizzazione 
degli interventi afferenti il progetto in argomento; 
 
VISTA la Determinazione n. C1412 del 16/06/2006 “L.R. n. 17/95, art. 6, comma 4 ed art. 13, 
comma 1. Piani di miglioramento ambientale e di immissione di fauna selvatica: Affidamento alle 
province del compito di attuazione delle specifiche attività. Impegno della somma di € 150.000,00. 
Capitolo B11502, Bilancio 2006” con la quale è stato assunto impegno a favore delle Province del 
Lazio ed in particolare per la Provincia di Roma pari ad € 43.050,00; 
 
VISTA la Determinazione n. C2600 del 30/10/2006 “L.R. n. 17/95, art. 6 ed art. 13, comma. Piani 
di miglioramento ambientale e di immissione di fauna selvatica: Impegno a favore delle province 
della somma di € 242.000.00 per la realizzazione di specifici progetti di reintroduzione della Starna 
(Perdix perdix) da affidare ai Comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia riconosciuti, 
Impegno della somma di € 242.000.00 Capitolo B11502, Bilancio 2006” con la quale, ad 
integrazione della precedente Determinazione, è stato assunto un ulteriore impegno a favore delle 
Province del Lazio ed in particolare per la Provincia di Roma pari ad € 69.450,00; 
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VISTA la nota della Provincia di Roma prot. n. 4842 PFF1 del 13.02.2007 pervenuta al 
Dipartimento Economico ed Occupazionale in data  21.02.2007 ed acquisita al prot. n. 24081/16, 
con la quale è stato trasmesso il progetto di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno; 
 
VISTA la nota della Provincia di Roma prot. n. 74300 PFF1 del 14.06.2007 pervenuta al 
Dipartimento Economico ed Occupazionale in data  15.06.2007 ed acquisita al prot.n. 81862/14, 
con la quale la Provincia ha provveduto ad integrare e modificare il precedente progetto; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi della predetta DGR 781/2006, i progetti di reintroduzione della 
Starna devono essere sottoposti ad una preventiva approvazione da parte della Direzione Regionale 
Agricoltura, previa acquisizione di specifica valutazione dell’INFS; 
 
VISTA la nota dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (INFS) prot. n. 4678/AGC pervenuta 
al Dipartimento Economico ed Occupazionale in data 24.07.2007 ed acquisita al prot. n. 102554/14, 
con la quale l’INFS esprime parere favorevole alla realizzazione degli interventi previsti dal 
“Programma sperimentale di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno” suggerendo 
tuttavia di estendere le attività di controllo dei predatori opportunisti anche alla volpe e di estendere 
il periodo utilizzato per le attività di controllo dei Corvidi (Cornacchia grigia e Gazza) ai mesi di 
aprile, maggio e giugno;  
 
CONSIDERATO che il territorio in cui verrà realizzato il progetto ricade interamente in Zona di 
Protezione Speciale (ZPS), la Direzione Regionale Agricoltura ha provveduto, con nota prot. n. 
197351 del 17/12/2008, a richiedere alla Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli 
di verificare se l’attuazione del progetto in questione possa contrastare con le prescrizioni di cui alla 
Deliberazione 16 maggio 2007 n. 363 “Rete Europea Natura 2000: Misure di conservazione 
obbligatorie da applicarsi nelle zone di protezione speciale” e successive integrazioni e 
modificazioni; 
 
VISTA la nota della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli prot. n. 7012 del 
15/01/2009 pervenuta al Dipartimento Economico Occupazionale in data  22/01/2009 ed acquisita 
al prot. n. 9265/14, con la quale si ravvisa la necessità di integrare la documentazione trasmessa 
dalla Provincia di Roma, per una definitiva esclusione dalla procedura di valutazione d’incidenza 
del progetto; 
 
VISTA la nota della Provincia di Roma prot. n. 39097 PFF1 del 23.03.2009 inviata alla Direzione 
Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli e trasmessa per conoscenza alla Direzione 
Regionale Agricoltura, prot. n. 52189 del 01.04.2009, con la quale si è provveduto ad inviare la 
documentazione integrativa richiesta dalla Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i 
Popoli; 
 
VISTA la nota della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli prot. n. 178064 del 
16/09/2009, acquisita al prot. n. 159434 del 21/06/2009 del Dipartimento Economico 
Occupazionale, con la quale si ritiene che non sia necessario assoggettare il “Programma 
sperimentale di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno” alla procedura di 
valutazione di incidenza, a condizione che recinti, voliere  ed altre strutture finalizzate 
all’ambientamento delle starne siano localizzati su superfici già adibite allo sfruttamento agricolo; 
 
RITENUTO, pertanto, che il progetto sperimentale così come proposto dalla Provincia di Roma è 
conforme con le metodologie progettuali indicate nell’allegato “Progetto starna” alla DGR 781/06 
nonchè con  le linee di programmazione faunistica in corso di elaborazione; 
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RITENUTO di dover approvare il progetto “Programma sperimentale di reintroduzione della 
Starna nella ZRC Monte Castagno”, presentato dalla Provincia di Roma, allegato come parte 
integrante e sostanziale alla presente Determinazione (Allegato A), con le seguenti prescrizioni: 
a) localizzazione di recinti, voliere ed altre strutture finalizzate all’ambientamento delle starne su 

superfici già ad oggi adibite allo sfruttamento agricolo; 
b) estensione delle attività di controllo dei predatori opportunisti anche alla volpe (Vulpes vulpes) 

secondo le modalità indicate dall’INFS;  
c) estensione del periodo utilizzato per le attività di controllo dei Corvidi (Cornacchia grigia e 

Gazza) ai mesi di aprile, maggio e giugno; 
 
VISTA la Determinazione n. C2516 del 28.09.2009 “L.R. n.14/99 - Assegnazione alle Province, ai 
sensi dell'art.192 della L.R. n.14/99, delle risorse finanziarie concernenti le materie attribuite 
relative alla caccia. D.G.R. n. 781/2002 - Assegnazione alle Province delle risorse finanziarie 
concernenti le materie delegate relative a  indennizzi fauna selvatica. L.R. n. 17/95, art. 6 - Attività 
di ricerca e promozione della conoscenza della fauna e degli habitat: realizzazione di progetti 
sperimentali volti alla prevenzione dei danni causati da fauna selvatica e realizzazione di specifici 
progetti di reintroduzione della Starna (Perdix perdix).Impegno sul capitolo T91600, Bilancio 2009, 
di € 2.546.069,17, somme perenti ricognite con DPRL T0380 del 10.06.2009”, con la quale si è 
provveduto ad impegnare delle risorse finanziarie a favore delle Province per la realizzazione, tra 
l’altro, di specifici progetti di reintroduzione della Starna (Perdix perdix) e nello specifico per la 
Provincia di Roma; 
 
RITENUTO che sussistono i presupposti per prevedere l’erogazione di € 56.250,00, quale  
anticipazione del 50% della somma impegnata a favore della Provincia di Roma con 
Determinazione n. C2516 del 28.09.2009, come di seguito riportato: 
 

Capitolo Impegno Importo Acconto 50% 
T91600 2006/39433 € 69.450,00 € 34.725,00
T91600 2006/24630 € 43.050,00 € 21.525,00

 
RITENUTO opportuno provvedere con successivo atto alla liquidazione delle somme a saldo,  
previa verifica del rispetto delle prescrizioni al progetto, alla valutazione ed approvazione della 
relativa rendicontazione. 
 

 
 

DETERMINA 
 
In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. Di  approvare il progetto “Programma sperimentale di reintroduzione della Starna nella ZRC 

Monte Castagno” presentato dalla Provincia di Roma, allegato come parte integrante e 
sostanziale alla presente Determinazione (Allegato A), con le seguenti prescrizioni: 

a) localizzazione di recinti, voliere ed altre strutture finalizzate all’ambientamento delle starne 
su superfici già ad oggi adibite allo sfruttamento agricolo; 

b) estensione delle attività di controllo dei predatori opportunisti anche alla volpe (Vulpes 
vulpes) secondo le modalità indicate dall’INFS;  

c) estensione del periodo utilizzato per le attività di controllo dei Corvidi (Cornacchia grigia e 
Gazza) ai mesi di aprile, maggio e giugno; 
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2. Di liquidare la somma di € 56.250,00, quale  anticipazione del 50% dell’importo impegnato a 
favore della Provincia di Roma con Determinazione n. C2516 del 28.09.2009, come di seguito 
riportato: 

 
Capitolo Impegno Importo Acconto 50% 

T91600 2006/39433 € 69.450,00 € 34.725,00
T91600 2006/24630 € 43.050,00 € 21.525,00

 
3. Di provvedere con successivo atto alla liquidazione delle somme a saldo,  previa verifica del 

rispetto delle prescrizioni di cui al punto 1., alla valutazione ed approvazione della relativa 
rendicontazione. 

 
 
 

Il Direttore del Dipartimento 
Dr. Guido Magrini 
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Oggetto:  L.R. n. 17/95, art. 6 ed art. 13. Piani di miglioramento ambientale e di immissione di fauna selvatica. Deliberazione n. 781 del 31.10.2006. Approvazione del progetto “Programma sperimentale di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno” presentato dalla Provincia di Roma e liquidazione pari ad € 56.250,00, quale  anticipazione del 50% della somma impegnata, Capitolo T91600 del Bilancio Regionale anno 2010.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura;


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive integrazioni e modificazioni;


VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;


VISTA la Legge Regionale n. 17/95 che, all’art. 13 comma 1, prevede che le Province predispongano programmi di miglioramento ambientale tesi alla riproduzione naturale della fauna selvatica nonché piani di immissione di fauna selvatica;


VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 450 del 29 luglio 1998, concernente: “L.R. n. 17/95, art. 10. Approvazione Piano Faunistico venatorio regionale”;


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 781 del 31/10/2006 avente ad oggetto “L.R. n. 17/95, art. 6 ed art. 13. Piani di miglioramento ambientale e di ricostituzione di popolazioni vitali di fauna selvatica: realizzazione di  specifici progetti di reintroduzione della Starna (Perdix perdix)” con la quale sono stati approvati metodologie, indirizzi e schemi progettuali per la realizzazione degli interventi afferenti il progetto in argomento;

VISTA la Determinazione n. C1412 del 16/06/2006 “L.R. n. 17/95, art. 6, comma 4 ed art. 13, comma 1. Piani di miglioramento ambientale e di immissione di fauna selvatica: Affidamento alle province del compito di attuazione delle specifiche attività. Impegno della somma di € 150.000,00. Capitolo B11502, Bilancio 2006” con la quale è stato assunto impegno a favore delle Province del Lazio ed in particolare per la Provincia di Roma pari ad € 43.050,00;


VISTA la Determinazione n. C2600 del 30/10/2006 “L.R. n. 17/95, art. 6 ed art. 13, comma. Piani di miglioramento ambientale e di immissione di fauna selvatica: Impegno a favore delle province della somma di € 242.000.00 per la realizzazione di specifici progetti di reintroduzione della Starna (Perdix perdix) da affidare ai Comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia riconosciuti, Impegno della somma di € 242.000.00 Capitolo B11502, Bilancio 2006” con la quale, ad integrazione della precedente Determinazione, è stato assunto un ulteriore impegno a favore delle Province del Lazio ed in particolare per la Provincia di Roma pari ad € 69.450,00;

VISTA la nota della Provincia di Roma prot. n. 4842 PFF1 del 13.02.2007 pervenuta al Dipartimento Economico ed Occupazionale in data  21.02.2007 ed acquisita al prot. n. 24081/16, con la quale è stato trasmesso il progetto di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno;


VISTA la nota della Provincia di Roma prot. n. 74300 PFF1 del 14.06.2007 pervenuta al Dipartimento Economico ed Occupazionale in data  15.06.2007 ed acquisita al prot.n. 81862/14, con la quale la Provincia ha provveduto ad integrare e modificare il precedente progetto;


CONSIDERATO che, ai sensi della predetta DGR 781/2006, i progetti di reintroduzione della Starna devono essere sottoposti ad una preventiva approvazione da parte della Direzione Regionale Agricoltura, previa acquisizione di specifica valutazione dell’INFS;

VISTA la nota dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (INFS) prot. n. 4678/AGC pervenuta al Dipartimento Economico ed Occupazionale in data 24.07.2007 ed acquisita al prot. n. 102554/14, con la quale l’INFS esprime parere favorevole alla realizzazione degli interventi previsti dal “Programma sperimentale di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno” suggerendo tuttavia di estendere le attività di controllo dei predatori opportunisti anche alla volpe e di estendere il periodo utilizzato per le attività di controllo dei Corvidi (Cornacchia grigia e Gazza) ai mesi di aprile, maggio e giugno; 

CONSIDERATO che il territorio in cui verrà realizzato il progetto ricade interamente in Zona di Protezione Speciale (ZPS), la Direzione Regionale Agricoltura ha provveduto, con nota prot. n. 197351 del 17/12/2008, a richiedere alla Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli di verificare se l’attuazione del progetto in questione possa contrastare con le prescrizioni di cui alla Deliberazione 16 maggio 2007 n. 363 “Rete Europea Natura 2000: Misure di conservazione obbligatorie da applicarsi nelle zone di protezione speciale” e successive integrazioni e modificazioni;

VISTA la nota della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli prot. n. 7012 del 15/01/2009 pervenuta al Dipartimento Economico Occupazionale in data  22/01/2009 ed acquisita al prot. n. 9265/14, con la quale si ravvisa la necessità di integrare la documentazione trasmessa dalla Provincia di Roma, per una definitiva esclusione dalla procedura di valutazione d’incidenza del progetto;


VISTA la nota della Provincia di Roma prot. n. 39097 PFF1 del 23.03.2009 inviata alla Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli e trasmessa per conoscenza alla Direzione Regionale Agricoltura, prot. n. 52189 del 01.04.2009, con la quale si è provveduto ad inviare la documentazione integrativa richiesta dalla Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli;

VISTA la nota della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli prot. n. 178064 del 16/09/2009, acquisita al prot. n. 159434 del 21/06/2009 del Dipartimento Economico Occupazionale, con la quale si ritiene che non sia necessario assoggettare il “Programma sperimentale di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno” alla procedura di valutazione di incidenza, a condizione che recinti, voliere  ed altre strutture finalizzate all’ambientamento delle starne siano localizzati su superfici già adibite allo sfruttamento agricolo;


RITENUTO, pertanto, che il progetto sperimentale così come proposto dalla Provincia di Roma è conforme con le metodologie progettuali indicate nell’allegato “Progetto starna” alla DGR 781/06 nonchè con  le linee di programmazione faunistica in corso di elaborazione;

RITENUTO di dover approvare il progetto “Programma sperimentale di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno”, presentato dalla Provincia di Roma, allegato come parte integrante e sostanziale alla presente Determinazione (Allegato A), con le seguenti prescrizioni:

a) localizzazione di recinti, voliere ed altre strutture finalizzate all’ambientamento delle starne su superfici già ad oggi adibite allo sfruttamento agricolo;

b) estensione delle attività di controllo dei predatori opportunisti anche alla volpe (Vulpes vulpes) secondo le modalità indicate dall’INFS; 

c) estensione del periodo utilizzato per le attività di controllo dei Corvidi (Cornacchia grigia e Gazza) ai mesi di aprile, maggio e giugno;


VISTA la Determinazione n. C2516 del 28.09.2009 “L.R. n.14/99 - Assegnazione alle Province, ai sensi dell'art.192 della L.R. n.14/99, delle risorse finanziarie concernenti le materie attribuite relative alla caccia. D.G.R. n. 781/2002 - Assegnazione alle Province delle risorse finanziarie concernenti le materie delegate relative a  indennizzi fauna selvatica. L.R. n. 17/95, art. 6 - Attività di ricerca e promozione della conoscenza della fauna e degli habitat: realizzazione di progetti sperimentali volti alla prevenzione dei danni causati da fauna selvatica e realizzazione di specifici progetti di reintroduzione della Starna (Perdix perdix).Impegno sul capitolo T91600, Bilancio 2009, di € 2.546.069,17, somme perenti ricognite con DPRL T0380 del 10.06.2009”, con la quale si è provveduto ad impegnare delle risorse finanziarie a favore delle Province per la realizzazione, tra l’altro, di specifici progetti di reintroduzione della Starna (Perdix perdix) e nello specifico per la Provincia di Roma;

RITENUTO che sussistono i presupposti per prevedere l’erogazione di € 56.250,00, quale  anticipazione del 50% della somma impegnata a favore della Provincia di Roma con Determinazione n. C2516 del 28.09.2009, come di seguito riportato:

		Capitolo

		Impegno

		Importo

		Acconto 50%



		T91600

		2006/39433

		€ 69.450,00

		€ 34.725,00



		T91600

		2006/24630

		€ 43.050,00

		€ 21.525,00





RITENUTO opportuno provvedere con successivo atto alla liquidazione delle somme a saldo,  previa verifica del rispetto delle prescrizioni al progetto, alla valutazione ed approvazione della relativa rendicontazione.

DETERMINA


In conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:


1. Di  approvare il progetto “Programma sperimentale di reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno” presentato dalla Provincia di Roma, allegato come parte integrante e sostanziale alla presente Determinazione (Allegato A), con le seguenti prescrizioni:

a) localizzazione di recinti, voliere ed altre strutture finalizzate all’ambientamento delle starne su superfici già ad oggi adibite allo sfruttamento agricolo;

b) estensione delle attività di controllo dei predatori opportunisti anche alla volpe (Vulpes vulpes) secondo le modalità indicate dall’INFS; 

c) estensione del periodo utilizzato per le attività di controllo dei Corvidi (Cornacchia grigia e Gazza) ai mesi di aprile, maggio e giugno;


2. Di liquidare la somma di € 56.250,00, quale  anticipazione del 50% dell’importo impegnato a favore della Provincia di Roma con Determinazione n. C2516 del 28.09.2009, come di seguito riportato:


		Capitolo

		Impegno

		Importo

		Acconto 50%



		T91600

		2006/39433

		€ 69.450,00

		€ 34.725,00



		T91600

		2006/24630

		€ 43.050,00

		€ 21.525,00





3. Di provvedere con successivo atto alla liquidazione delle somme a saldo,  previa verifica del rispetto delle prescrizioni di cui al punto 1., alla valutazione ed approvazione della relativa rendicontazione.


Il Direttore del Dipartimento


Dr. Guido Magrini
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Allegato A [image: image1.jpg]PROGRAMMA SPERIMENTALE DI REINTRODUZIONE
DELLA STARNA DEL LAZIO

Ente/Associazione proponente
Ufficio Caccia Provincia di Roma

Referente Dott. Filippo De Santis — Via Nomentana, 54 00161 - Roma
Recapito Telefonico 06.67668752

Responsabile scientifico del progetto
Dott. Paolo Montanaro — Via Di Campiano 10- Pianoro (BO)

Recapito Telefonico 338.1122751-0516512222

Localizzazione dell’area di studio (indicare estensione, vincoli di protezione,
proprieta ed allegare cartografia 1:5.000)

Comune di Tolfa, area estesa per ettari 2000, comprendente ha 1188,79 ricadenti
nella Z.R.C. denominata Monte Castagno, ed il rimanente territorio nell’A.T.C.
RM1.

Vincoli di protezione: nei 1188,79 ha scelti come centro della localizzazione per le
strutture di rilascio delle starne, ricadenti all'interno della Z.R.C., vi ¢ il divieto di
caccia, il restante territorio € zona libera per la caccia programmata con divieto di
sparo alla specie Starna.

11 territorio in esame ricade interamente nella Zona di Protezione Speciale.

Caratteristiche ambientali (uso del suolo, fauna, ecc.)

Z.R.C. Monte Castagno — Alt. Max. 400 s..m. Alt. Min. 190 m. s.l.m.
Esposizione O/NE Pendenza: media Tranquillita: sufficiente
%bosco 51/75 % prato pascolo 20/50 % zone umide 0,5

Fauna: Lepre, Fagiano, Cinghiale, Biancone, Falco Pechiaiolo, Nibbio Bruno,
Nibbio Reale, Gatto Selvatico, Istrice, Martora, Cornacchia Grigia, Volpe, Gazza.

Valutazione dell’idoneita dell’area di studio

(prendere in considerazione il modello di idoneita ambientale per la specie
sviluppato dall'Universita della Sapienza di Roma o altri modelli validati, la
presenza di coltivazioni biologiche, fattori limitanti, ecc.)

Applicando il modello di idoneita per la Starna prodotto dal dipartimento di
Biologia Animale e dell'Uomo dell’ Universita “La Sapienza” di Roma per la Rete
Ecologica Nazionale (Boitani et al. 2002) I'area risulta per il 38,73% ad alta
idoneita, per I'11,73% a media idoneita e per lo 0,24% a bassa idoneita (vedi
cartografia allegata). In particolare la Z.R.C. Monte Castagno risulta ad alta
idoneita per il 41,44% e a media idoneita per il 6,94%.
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I soggetti di Starna usati per il progetto saranno di razza appenninica,
proverranno dall'allevamento del Corpo Forestale dello Stato (Centro faunistico di
Bieri- Lucca). Avranno un eta compresa fra i 90 e i 120 gg. Saranno stabulati e
preambientati in voliere prima della liberazione.

Modalita di rilascio (n. di individui, periodi, metodi, durata progetto)

N. 300 starne, gli individui saranno liberati a piccoli gruppi nel mese di Agosto-
Settembre,all'interno di un recinto con voliere di ambientamento per un periodo
di circa 10-20 giorni, in seguito saranno liberate in natura tramite graduale
apertura delle voliere e del recinto. La sperimentazione ha la durata di anni tre.

Personale impiegato per la vigilanza ed il monitoraggio
Dipendenti della Universita Agraria di Tolfa, volontari di varie associazioni
venatorie ed ambientaliste; dipendenti dell’Amministrazione di Roma.

Programma di monitoraggio degli individui rilasciati (periodicita, metodi, ecc.)
Il monitoraggio degli individui dentro le voliere di ambientamento sara giornaliero.
In seguito il monitoraggio degli individui rilasciati sara effettuato con intervalli di
15-20 gg. Se dalla valutazione delle risorse finanziare risultera possibile un
campione degli individui rilasciati sara dotato di radio per valutare in maniera piu
precisa la sopravvivenza, in caso contrario il censimento delle brigate sara
condotto tramite osservazioni dirette e transetti in aree campione.

Negli anni successivi al primo i censimenti estivi saranno effettuati almeno una
volta al mese da luglio ad ottobre per valutare la mortalita giovanile. Il censimento
delle coppie verra effettuato con il metodo del canto o tramite le battute anche
con Tl'ausilio di cani da ferma specializzati.

Misure di protezione da attuare nell’area di studio
Risulta sufficiente il divieto assoluto di caccia all'interno della ZRC. Divieto di
caccia alla specie Starna per il restante territorio.

Miglioramenti ambientali previsti (indicare se I'area ¢ inserita nel PSR)
Mantenimento di una fascia di metri 6 intorno ai campi di cereali coltivati, non
trattamento con diserbanti ed insetticidi della stessa.

Colture a perdere con frumento, orzo, avena.

Costruzione di punti di foraggiamento durante gli eventuali inverni innevati.









[image: image3.jpg]Eventuali interventi per ridurre il rischio di predazione dei soggetti immessi
Bonifica dell’'area interessata al rilascio nei mesi di luglio, agosto, settembre,
ottobre dagli eventuali cani randagi, e dalle cornacchie e gazze.

Cronogramma degli interventi previsti

Semina di colture a perdere e della porzione di terreno da usarsi per i recinti.
Costruzione del recinto con all'interno le voliere di ambientamento. Acquisto di
starne testate dal punto di vista sanitario, bonifica dell'area, immissione degli
starnotti. Verifica della sopravvivenza degli stessi durante i mesi invernali.
Censimento al canto delle coppie formatesi in primavera, e delle nidiate in estate.

Finanziamento richiesto e piano economico dettagliato

Costruzione di un recinto a cielo aperto di mq. 5000
Costo struttura:

N 170 pali h. mt 4 €1.500,00
Rete da lupo, mt lineare 300 €1.440,00
Cancello € 400,00
Manodopera € 2.660,00

Costruzione recinto e volierette interne, recinzione semine a perdere, servizio di
governa e guardania:

N 4 volierette (dimensioni 10X10X2) € 2.000,00
(N. 40 pali da mt 2,5 n.12 sostacchine, n.4 rotoli rete da pollaio, chiodi, grappe,
reggette) compreso 16 mangiatoie a tramogena e n. 16 abbeveratoi automatici

Colture a perdere € 4.000,00
(aratura, semina con frumento, orzo, avena per una estensione di ha 3)

Costruzione recinzione colture a perdere € 4.500,00
(recinzione con rete da pecora dei 3 ha seminati, 1 rotolo da pecora é lungo mt
100, per cui occorrono n.12 rotoli di rete per recintare 1.200 mt lineari]

Manodopera intero periodo per governa guardiania ecc. € 8.000,00

Compenso responsabile scientifico € 6.000,00
Acquisto N. 300 starne, eta 90/120 gg € 4.000,00
Alimentazione € 2.500,00

(granaglie per n. 300 starne - 70 gr. Procapite giorno per 10 gg — Kg 21 al giorno =
210 kg, granaglie da disporre in piazzole di alimentazione all'interno del recinto
ed eventuale governa in periodi critici Kg. 390, in totale granaglie per un anno Kg.
600, prezzo € 40 per 100 Kg. = €2.400)

Affitto terreno € 2.000,00
Miglioramenti ambientali € 2.000,00
Trappole ecologiche € 2.000,00

Totale Progetto Primo anno € 43.000,00

Spesa prevista secondo anno € 34.750,00
Spesa prevista terzo anno € 34.750,00
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[image: image6.jpg]Relazione integrativa sul Progetto “Programma sperimentale di
reintroduzione della Starna nella ZRC Monte Castagno”

A seguito della nota prot. n. 7012 della Regione Lazio area D2/2S/02-Conservazione natura g S
osservatorio regionale per I’Ambiente si trasmettono le necessarie integrazioni. o
1. Il programma sperimentale prevede la reintroduzione della Starna nella Zona di
Ripopolamento e Cattura denominata “Monte Castagno” di 1190 ha, situata in provincia di
Roma in comune di Tolfa (Fig.1). Si allega cartografia della ZRC Monte Castagno con

localizzazione dell’area di intervento e delle vie di accesso.

Figura 1 Localizzazione della ZRC Monte Castagno (in rosso) all'interno del comune di Tolfa in proyig
Roma.
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Il recinto esterno, 5 ha con 170 pali di 4 metri di altezza, e le 4 volierette (10X10X2)
verranno costruiti dal personale dell’Universita Agraria di Tolfa e dal personale
specializzato della provincia di Roma in un sito idoneo all’interno della ZRC “Monte
Castagno”. A termine del progetto tutte le strutture saranno rimosse dal personale

dell’Universita agraria di Tolfa e portate a discarica.

Si allega cartografia dell’idoneita ambientale alla Starna della zona di Ripopolamento e
Cattura denominata Monte Castagno.

11 piano di monitoraggio sara attivo per anni 3. Il monitoraggio degli individui dentro le
voliere di ambientamento sara giornaliero. Ogni anno, una volta rilasciati tutti gli individui,
sara effettuato un censimento degli esemplari rilasciati tramite osservazioni dirette e transetti
in aree campione ogni 15-20 giorni per mesi 3, da settembre a novembre, per un minimo di
6 ripetizioni.

11 censimento delle coppie, in marzo o aprile , verra effettuato col metodo del canto o tramite
le battute anche con I’ausilio di cani da ferma specializzati. Il censimento al canto verra
ripetuto all’alba e al tramonto per almeno tre giorni consecutivi per un minimo di 6
ripetizioni. Saranno predisposte mappe dettagliate del territorio interessato dal censimento
dove siano individuati punti di emissione e di ascolto. Nei giorni fissati verra disposto un
operatore per ogni punto d’ascolto, dotato di registratore. In una prima fase si ascoltano
eventuali richiami spontanei, ma se questi non dovessero manifestarsi viene azionato il
richiamo registrato per un minuto di emissione e tre di ascolto per 30 min circa. Dato che a
bassa densita ’attivita di canto delle coppie diminuisce sensibilmente, nelle 2 ore successive
si procedera a battute su aree campione anche con I’ausilio di cani da ferma specializzati.
Negli anni successivi al primo i censimenti estivi saranno effettuati almeno una volta al
mese da luglio ad ottobre, per un minimo di 4 ripetizioni, per valutare la mortalita giovanile.
11 metodo di censimento piu efficiente € quello del mappaggio. Verra fissato, nell’area
interessata, un reticolo di percorsi da effettuare nel periodo estivo. Le nidiate vengono
individuate ispezionando con un binocolo, i luoghi di alimentazione al mattino e alla sera.
Ogni nidiata verra identificata dal numero di giovani e dal loro stadio di sviluppo, data la
loro bassa mobilita, in modo da seguirne I’andamento stagionale su un apposita scheda.
Anche in questo caso, per I’identificazione delle nidiate sara di ausilio Iutilizzo di cani da

ferma specializzati.
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Cronoprogramma annuale del monitoraggio

Periodo Attivita Tempistica Monitoraggio
Agosto-Settembre Rilascio starnotti in | 10-20 giorni Giornaliero
voliera
Agosto-Settembre Apertura voliere e in Ogni 15 giorni
seguito apertura
recinto
Settembre- novembre | Censimento con Ogni 15 giorni Almeno 6 ripetizioni

transetti campione

Marzo- Aprile Censimento al canto | Alba e tramonto per | Almeno 6 ripetizioni
delle coppie almeno 3 gg
consecutivi
Marzo- Aprile Censimento delle

coppie con battute su

aree campione

Luglio-ottobre

Censimento delle

nidiate

1 volta al mese

Almeno 4 ripetizioni

Al termine di ogni anno di progetto sara fornito all’Osservatorio Faunistico Regionale

(ARSIAL), ovvero ad altri enti che 1’Osservatorio ci indichera, una relazione dettagliata

sulle attivita svolte, ed in particolare sui risultati dei rilasci e dei censimenti. Al termine dei
tre anni di progetto sara fornita una relazione conclusiva sull’ intero progetto sperimentale.
11 responsabile scientifico del progetto ¢ il dott. Paolo Montanaro residente a Pianoro (BO)
in via di Campiano 10 iscritto all’Ordine Nazionale dei Biologi n. 047910. I suo ruolo
operativo ¢ il seguente:

Allestimento di un piano di monitoraggio dei Cani randagi, e delle cornacchie e gazze
Effettuazione dei censimenti dei Cani randagi, e delle cornacchie e gazze

Eventuale allestimento di un piano di bonifica dai cani randagi e dalle cornacchie e gazze
Supervisione alla costruzione delle voliere e del recinto

Allestimento dei piani di monitoraggio degli starnotti in voliera, degli individui rilasciati,

delle coppie nel periodo riproduttivo, e delle nidiate.

individui rilasciati, delle coppie nel periodo riproduttivo, e delle nidiate.

Analisi dei dati di censimento e stesura delle relazioni.









[image: image9.jpg]¢ Organizzazione ed effettuazioni dei corsi per il personale della provincia di Roma e dell’

Universita Agraria di Tolfa coinvolto nel progetto.

Roma 13/3/2009
Dott. Paolo Montanaro
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